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I ClMcouiiaettineWa 
[ mantelli un (Iman* ranista 
comequaHdlTofvatantea'? G U INGREDIENTI del razzismo sono di 

vano tipo e le manifestazioni razziste 
pur avendo delle maina comuni assu

mono connotazioni differenti a seconda dei 
contesti I comportamenti razzisti possono sca
turire dal fanatismo religioso dal na7ionalismo. 
dal colonialismo, da una mentalità rigida e au 
lontana, dal bisogno di salvare una identità di 
gruppo dall emarginazione dalla miseria mo
rale dalla paura del cambiamento dall insicu

rezza dall assenza di obiettivi e di collanti so
ciali e in ultimo dalla noia 

Se si cerca di mettersi nei panni dei ragazzi 
razzisti di Toivaianica si vedono dei giovani 
mattinali e senza prospettive per il futuro che 
inconsciamente temono di poter diventare essi 
stessi «negri" Oli extracomun ilari vivono in ba 
racche e fanno lavori che loro nfiutano ma loto 
non hanno né un lavoro stabile né un inseri
mento ildivanotracióchevedonointvela lo
ro realtà è stridente Gli extracomunilan diven 

tano perciò quel lato di se che essi cercano di 
esorcizzare il capro espiatorio designato la raf
figurazione di quel male oscuro che è in loro e 
nella collettività Quando non produce depres
sione rinuncia oppure un sano «pensamento 
la frustrazione produce nsentimento e aggressi 
vita senlimenti the possono ventre poi riorien
tati su una persona o un gruppo di «diversi» 
quasi sempre minoritario Le aggressioni hanno 
if "vantaggio" di contente agli aggresson una 
identità di gruppo ci si unisce e ci si riconosce 
nel momento in cui si è impegnati a «difendere» 
quell'unica realtà di cui ci si sente padroni, cioè 
lo spazio fisico in cui ci si muove 

1 comportamenu di quei ragazzi ci padano 

quindi dei nschi che denvano dalle aggregazio
ni sociali casuali dalla mancanza di piamlica-
zrone che non nguaida soltanto le strutture e gli 
spazi fisici con cui si accrescono le penlene ur
bane ma anche il tessuto sociale e quegli am
bienti strutturali e sanificativi necessan per cre
scete e incontrarsi Visto in quesl ottica il com
portamento di quei ragazzi - sia pur condanna
bile dal punto di vista di chi possiede una mag
giore scurezza e integrazione soclale-deve es
sere invece consideralo come il sintomo-
conseguenza dell imbarbarimento che caratte-
nzza ormai molte realtà urbane ed extraurbane 
nel nostro paese, aggravato da un massiccio e 
incontrollato Russo di immigrati 

MEDICINA. Il ministro Costa autorizza la sperimentazione di una sostanza innovativa 

Esame anticancro 
per proteina italiana 
• II ministro della Sanità Raffaele 
Costa ha autorizzato la spenmen-
tazKxie antitumorale della sostan
za UK101, una proteina ricavabile 
dal legato del mammlfen già par
zialmente testala (con risultati lutti 
da venflcare) a Torino dal profes
sor Alberto Bartorelll, professore di 
Immunologia cllnica dell'uruversi-
tà di Milano 

•Non intendo spegnere speran
ze riè desiare entusiasmi ma sem
plicemente richiamare alla dovero
sa prudenza relativa ad una mate
ria tanto difficile quanto In parte 
Inesplorata», ha detto Costa, ncor-
dando che in occasione dell'aper 
tura dell anno accademico della 
scuola di chirurgia oncologica del-
I Università di Tonno si ebbe «mo
do di acquisire elementi circa nuo
vi approcci Immunologia nella te
rapia del tumori umani» -il mini
stero della sanità - ha proseguito -
ha quindi manifestato la disponibi
lità a prendere In considerazione 
richieste di finanziamenti finalizza
li nel settore e di consentire, per 
quanto riguarda IUK101 di passa
re dal trattamento compassionevo
le alla cosiddetta fase allargata 
presso le università di Torino e Mi

lano. non escludendone altre con 
le modalità e II rispetto dei proto
colli etici delle sperimentazioni eli 
mche» «L Istituto superiore di sani 
tè - Ita aggiunto il ministro - dovrà 
in particolare verificare d'intesa 
con il ministero le vane fasi delle 
sperimentazione allargata e con
trollata É dovere del ministro ha 
sottolineato Costa - promuovere. 
nel rispetto della legge, rapide ed 
opportune valutazioni di prodotti 
innovativi, salvaguardando nel 
contempo le richieste di sicurezza 
in ogni fase sperimentale Per que
sti fini - ha concluso - mi sono av
valso, e fino a quando sarò mini
stro della sanità mi avvarrò , della 
consulenza della Commissione 
nazionale di cui fanno parte i mag
giori scienziati del settore Ogni no 
vita va seguita con II massimo scru
polo nell'interesse del cittadini par
ticolarmente di quelli che soffrono, 
senza nulla trascurare ma facendo 
sorgere speranze fondate su ele
menti certr. 

Una dichiarazione piena di pru
denza. quella ministro come del 
resto era giusto attendersi Più en
tusiastica (e sbilanciata) ladclua-

razionediGtanniBussola» diretto
re del dipartimento di scienze bio-
mediche e oncologia umana di 
Tonno che collabora con il «pa
dre» di questa ricerca, Alberto Bar-
torelli «Tra circa sei mesi - ha di
chiarato len il mondo medico-
sclentifico avrà forse le prime cer
tezze sulle capac ita anticancro del
la proteina UK101 II nostro diparti
mento ha sottolinealo Bussolati -
ha siglato una convenzione con la 
società italo-elveticB che possiede 
i! brevetto di questo progetto e ab
biamo già , ut parte, avviato la ri
cerca» da len autorizzata anche dal 
ministero della Sanità con la super
visione dell Istituto superiore di sa
nità La pnma fase degli studi av
verrà all' Università dì Milano, al di
partimento di scienze biomediche 
di Torino e ali ospedale San Luigi 
di Tonno dove la ricerca sarà con
dotta da Guido Forni, del diparti
mento di oncologia, con studi in 
prevalenza so animali» A Tonno 
oltre al dipartimento di scienze 
biomediche e oncologia umana, 
collaborerà nella ricerca anche la 
scuola di oncologia ch.ruigica di
retta da Antonio Mussa 

Tra l'attesa e la prudenza 
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• Non è certo nuova l'idea di 
combattere le neoplasie stimolan
do In qualche modo le cellule del 
sistema Immunitario Per parlare 
solo degli ultimi decenni, ricorde
remo che negli anni Sessanta e 
Settanta «vaccini* a prodotti Immu-
nomodulanii - per lo più di origine 
batterica - lutano sperimentati 
nell'uomo con risultati In genere 
deludenti 

Negli anni 90, però, 1 immunote
rapia del tumori è tomaia al centro 
dell'Interesse dei ricercatori, grazie 
alle recenti acquisizioni sulla pre
senza di antigeni tumorali anche 
sulle neoplasie umane e sul possi
bile Impiego terapeutico delle cilo-
chlneln oncologìa In particolare, 
gli Interferoni e llnterteuchina 2 
(IL-2), che è la molecola più stu
diata e di maggiore Interesse nella 
terapia di tumori come II melono-
ma, Il carcinoma del rene ed altri 
Sono in corso di valutazione nuove 

• B O M B O ALTOMARI 

modalità di utilizzo di queste clic
chine mentre si aspetta la confer
ma dell effetto aliti tumorale del-
t'IL-12, che sembra molto spiccato 
Vedremo. 

Ma torniamo all'UK 101 Secon
do quanto affermato da Bartorelll 
lo scorso 7 novembre quando la 
sua scoperta sulla proteina anti-tu
morale fu ufficialmente presentata 
ali inaugurazione dell anno acca
demico della Scuola di oncologia 
dell Università di Tonno, "tutti i 
mammiferi - uomo compreso -
presentano una risposta immune 
naturale nel confronti di questa 
protelna>. ossia posseggono degli 
anticorpi naturali contro questa 
proteina Aggiungeva Bartorelll 
che «iniettando l'UK 101 sottocute 
nell'uomo (si ntenva ovviamente 
ali uso compassionevole del prò 
dotto in malati neoplasmi in fase 
terminale ndr). anche se prove

niente da una specie differente -
come la capra - si ottiene una ri
sposta mollo precoce e forte gli 
anticerpi del paziente legano circa 
il 90% delle cellule tumorali uma
ne» DI conseguenza, concludeva 
Bartorelll, si ottiene un effetto posi
tivo iteli ammalato 

Desta qualche perplessità la de
cisione di passare ad una speri
mentazione allargata della sostan
za individuata da Bartorelll L uni
ca cosa finora accertata è infatti 
che la somministrazione dellTJK 
101 non determina la comparsa di 
eiietli tossici Nessun giudizio può 
essere espresso invece nguardo al
la reale efficacia del preparato, da
to che sono stali finora trattali con 
I UK 10! pazienti oncologici termi
nali, tutti affetU da neoplasie «soli
de» (come il carcinoma della 
mammella o quello polmonare) 
ma senza un razionale programma 

di spenmenlazione atto a selezio
nare 1 pazienti e a fornire un'indi
cazione più precisa sui tempi e le 
modalità di somministrazione del
la sostanza 

Lo stesso meccanismo d azione 
antitumorale della proteina di Bar 
torelli è ancora «sub ludice» Di 
questo, peraltro si sta occupando 
da qualche tempo Guido Forni di
rettole del Centro di immunogene 
tica e oncologia spenmentaie del 
Cnr di Tonno Forni sostiene che 
Bartorelll abbia in effetu scoperto 
una nuova proteina, espressa dalle 
cellule tumorali in maniera parti
colare o alterata e che reagisce 
con la proteina xenogeneca (ossia 
di un altra specie) Il problema, 
aggiunge è ora quello di studiare 
nel topo, i ri condizioni sperimenta 
li il possibile meccanismo d azio-
nedell'UKIOI •Quelloche possia
mo affermare al momento - ci di 
ceva Forni qualche settimana fa -
e che probabilmente non si tratta 

diunacitochina non ha attinta del 
Upo dell IL-2 non attiva le cellule 
LAK (linfociti attivati dalla stimola
zione con IL-2) stimola appena -
ma in modo molto marginale - le 
cellule NIC- ossia le cellule killer 
che costituiscono un presidio di
fensivo naturale dell organismo net 
confronti delle cellule neoplasti-
che 

Conviene dunque non alimenta
re, almeno per il momento, ecces
sive aspettative sulle possibilità te
rapeutiche dellUK-101 nei malati 
di cancro E attendere fiduciosa
mente le verifiche e gli approfondi
menti che il metodo scientifico 
prevede Anzi impone 

Sviluppi sorprendenti, in effetti, 
erano già stati segnalati dai ricerca
tori in tema di •vaccinazione» anti
tumorale L'inequivocabile dimo
strazione della presenza di antige
ni tumorali sulle neoplasie umane 
(melanomi tumon del polmone 
della vescica ecc ) che vengono 

riconosciuti in maniera specifica 
dai linfociti T del pazienti, è stata 
seguita dalì'indrvidUBzlone e dalla 
clonazione dei geni che codificano 
per questi anugeru «Per la pnma 
volta - sottolinea Giorgio Parmiam 
direttore della Divisione di oncolo
gia sperimentale D dell'Istituto na
zionale tumori di Milano - sarà 
possibile vaccinare o immunizzare 
i pazienti con del materiale assolu
tamente nolo dal punto di vista 
della sua composizione chimico-
biologica (si tratta di pept-dt, ossia 
di sequenze di aminoacidi) senza 
inoculare cellule o proteine ignote 
Di più è oggi possibile stabilire a 
priori se il tumore del paziente 
esprime effettivamente quell anti
gene Se cosi non fosse sarebbe 
inutile vaccinarlo Sta per partire 
una spenmentaztone, alla quale 
prenderemo parte, che valuterà se 
questi peptidi sono davvero in gra
do di indurre una risposta nel pa
ziente» 

Ipnosi, ultima spiaggia per debellare uno dei dolori più diffusi al mondo e più difficili da curare 

«Impara a controllare quell'impossibile mal di testa» 
• FIRENZE. -Non saprei dire per
ché. ma funziona Forse come un 
modo molto particolare di comu
nicazione» Panare dell'Ipnosi oggi 
è come avventurarsi sulle sabbie 
mobili E II professor Gianpiero 
Mosconi, presidente dell Associa
zione medica italiana per lo studio 
dell'ipnosi di Milano e direttore 
della Scuola italiana di psicotera
pia ipnotica Iosa più di tutti È pia
ttamente Inevitabile, quando se 
ne parla, l'evocazione dei cocco-
dritllnl Inebetiti davanti alla teleca
mera. delle dita intrecciate e sciol
te solo al comando, delle persone 
apparentemente «costrette» a com
piere gesti inusuali e grotteschi o a 
dire frasi ad effetto Tanto basta In 
questo clima buffonesco pretende
re di presentare I ipnosi in modo 
serio e per di più a confronto con 
autorevolissimi esponenti delia 
medicina ufficiale i una vera im
presa 

Non Impossibile perù Se non al
tro per II fallo che ormai si rivolgo
no agli psicoterapeuti più accredl-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CAUSATI 
tati che praticano I ipnosi centinaia 
e centinaia di malati che hanno al
le spalle esperienze farmacologi
che Insoddisfacenti o fallimentari e 
che soffrono da anni i dolori del 
l'inferno «Vengono da noi come 
ultima spiaggia» ammette il profes
sor Mosconi Ma trovano sollievo 
assicura migliorano «Come, non 

10 SO" 
Malati di che' Un solo esempio 

11 mal di testa 11 male che non ta 
morire ma che non lascia vivere 
uno del dolori che, dice Plinio, può 
Indurre al suicidio Un male antico 
e sempre altuate anzi in largii ISSI 
ma crescita Laceri nte. insoppor
tabile 

Poco riconosciuto come tale, e 
comunque ancora non come pa
tologia Invalidante In Italia il W'a 
della popolazione ne soffre saltua
riamente il I Oft In modo severo e 
cronico Ma l dati più recenti 
preoccupano ancora di più [lerche 
Indicano nel bambini e nel ragazzi 

in età prepubere le vittime «privile
giale» di questo distu i to 

Secondo una recente ricerca 
condotta dalla dottoressa Csmien 
Zamrneruno Bogholo responsabi 
le del Cenlro cefalee dell età evolu
tiva presso la prima clinica pedia
trica dell'ospedale Meyer di Firen
ze su un campione di quattromila 
ragazzi dell'area fiorentina tra 14 a 
115 anni, I insorgenza dellecefalee 
avviene nel 47% dei casi prima del
la pubertà nel {4X durante nel 
3TO dopo Ira lecause principali i 
fatton emozionali (86%) il ciclo 
merruale (45%) lo stress fisco 
(l'avo lltcmpovcntoso(l<UÌ le 
occupazioni ansiogene ( I l i ) . 
odori particolari {&%), eccessivo 
esercizio fisico (4 ti), la televisione 
(3%),cibipartK.oian(2^) 

Nonostante le estreme difficoltà 
incontrale lungo il cammino late 
lapin farmacologica dellecefaleec 
delle emicranie ha fatto in questi 
anni non pochi passi avanli II pro
fessor Federigo Sicuieri direttore 

del Centro inltruniversitario di 
neurochimica e farmacologia clini
ca delle cefalee ideopaticbe Iole 
slimonia ricordando i tempi pio-
nienstici in cui si tentavano cure 
ad esempio con quantità limitale 
di Lsd A volte con esiti strepitosi 
•Oggi un farmaco giusto dato al 
momento giusto - dee - stronca 
un attacco inottocasisudieci» Ma 
ci sono pazienti che soffrono acu 
tamenle da anni e non riescono a 
deliellare il male 

Inevitabile quindi la ncerca di al
tre strade per ottenere I effetto 
analgesico voluto «Se e e un feno
meno che ha stretto correlazioni 
con la psiche-dice il professor Si 
cuten - questo è proprio il dolore e 
quel sistema che chiamiamo di 
"auloaiialgesia" la struttura cere 
brale che è capace di rendere un 
individuo insensibile al dolore C È 
una autoanalgesia dei sorrisi e del
le lacnme. nel scnsoche uno slogo 
emotivo o una Intensa soddisfazio
ne ci procurano un senso di lienes-
sere, di leggerezza» Sta proprio nel 

rapporto intimo tra emotività e 
analgesia il punto cruciale che gli 
psicoterapeuti che praticano 1i-
pnosi cercano di sfruttare -L ipno
si - spiega il professor Mosconi -
agecc là dove esiste una compo
nente psicologica E nel dolore 
questa esiste quasi sempre Recen
ti studi compiuti negli Stati uniti 
hanno mostrato che il lì?) dell a-
zione dei medicinali analgesici è 
attribuibile ali effetto placebo Se 
un soggetto nsponde a questo ef 
(etto può rispondere quindi anche 
ali ipnosi senza dover sopportare 
gli effetti collaterali dannosi delle 
pillole» 

Di un approccio integrato alla 
terapia del dolore si iì discusso di 
recente a Firenze per iniziativa del 
l associazione Protagora che ha 
come scopo proprio la ricerca inte
grata raedicaepsicologica Lipno-
si - spiega Mosconi - e una nvodifi 
ca dello stato di coscienza, cosi co
me il sonno o il sogno Non è ve
glia e non 6 sonno dal punto di vi
sta neuroflsiologrco assomiglia al 
dormiveglia È l'emisfero destro del 

cervello quello più creativi, che 
lavora costruendo una reallc ipno
tica che poi il paziente tradurrà 
nella vita reale» La npetizione di 
questa esperienza la rende sempre 
più facile e efficace fino a che il 
paziente riesce a fare da solo quel
lo che lo psicoterapeuta gli ha in
segnato 

Ottimi soggetti sono i bambini, 
le donne incinte, più restii gli adulti 
e gli anziani Una bambina che 
soflriva atrocemente da oltre un 
anno racconta la dottoressa Fran
cesca Ceccherini dell associazione 
Protagora, e guarita con una sola 
seduta L ipnosi, si è detto durante 
il convegno, non ha «effetti collate
rali" negativi purché sia realizzata 
in modo competerne e puù essere 
utilizzata anclte in fase diagnosti 
ca 

Inutile dire che non funziona asso
lutamente con gli animali o nelle 
torme amamene che la televisione 
ci ha propinato «Un grande imbro
glio» taglia corto il professor Mo
sconi 

I francesi 

«Cavalli Sforza 
un papa 
della genetica» 

• Giona e mentala, per un gran
de ricercatore Italiano II prestigio
so settimanale francese «Le Nouvel 
Observateur» inserisce infatti (uni
ca personalità di nazionalità Italia 
ria) il nome del genetista Luigi Ca
valli Sforza nell'elenco del «50 uo
mini più influenti del pianeta» stila
to nel suo primo numero del 1395 

Cavalli Sforza e tornato da pochi 
mesi in Italia, dove è nato (èdiGe
nova, che gli ha dato i natali nel 
1922) Ha lasciato il nostro paese 
negli anni sessanta per andare a la
vorare ali Università di Stanford. 
negli Stati Uniti 

Le Nouvel Observateur lo defini
sce «uno dei papi della genetica* E 
sostiene che «da 40 anni, Luigi Lu
ca Cavalli Sforza ha intrapreso un 
progetto di una folle ambizione. 
stabilire l'albero genealogico del-
l'umanità Sherioch Holmes del 
Dna, ha girato II globo. dall'Africa 
centrale ai confini dell'Asia, per 
collezionare dati biologici. Li ha 
trattati su computer li ha confron
tali alle mformazKHii storiche ar
cheologiche e linguistiche Un'in
chiesta senza precedenti che di
mostra che le razze umane non 
esistono La nostra specie è allo 
stesso tempo una e diversa 11 colo
re della pelle e le differenze della 
pelle contano meno delle barriere 
culturali che separano ì gruppi et
nici" 

La genetica come strumento per 
nscnwere la stona la scienza con
tro il razzismo Luigi Cavalli Sforza 
ha aperto una strada su cui lavora 
già un suo collaboratore d'grande 
prestigio il genetista torinese Al
berto Piazza 

Anticoncezionali 

Test rapido 
per sapere 
se sei fertile 
• AH orizzonte un nuovo poten
zialmente nw>luzkjnaIKj metodo 
•naturale» per il controllo delle na
scite dalla propria urna una don
na può sapere in pochi minuti se si 
trova o no in un penodo fecondo 
Per questo accertamento la Unìpa
ri! una sussidiaria della multina
zionale Umlever - ha messo ha 
punto un minuscolo congegno 
computerizzalo di cui e appena in
cominciala una spennicniazione 
sistematica m Gran Bretagna Non 
più grande di un astuccio per gli 
occhiali il congegno ha un baston
cino che si immerge in un campio
ne d urina e analizzando i (.am
biamomi di lunghezza d onda nel
la luce assorbita misura m modo 
istantaneo i livelli ormonali In ca
so di periodo fecondo si accende 
una spia rossa llviahbcru all' am
plesso senza rischi di gravidanza 
viene invece dato dalla classica lu
ce wrde 


